
 

Documento approvato dall’assemblea dei lavoratori e dalle OO.SS. FLC CGIL-

CISL-UIL scuola  
 

I lavoratori della formazione professionale della provincia di Siracusa e le OO.SS. FLC CGIL- 

CISL – UIL scuola riuniti in sit-in presso il S.U.P.L. di Siracusa  e che aderiscono allo sciopero 

proclamato dalle OO.SS. FLC CGIL- CISL scuola – UIL scuola, SNALS CONSAL, stigmatizzano 

la condotta tenuta dalle associazioni datoriali Forma e Cenfop, in ordine alla trattativa nazionale per 

il rinnovo del CCNL (scaduto da più di tre anni). 

 

I lavoratori e le OO.SS. 

Rivendicano 

 
le richieste contenute nelle linee di piattaforma approvate dai lavoratori; e, quindi, il diritto ad avere 

un orario di lavoro certo e definito, che sia funzionale alla qualità delle attività di formazione 

professionale e che tenga conto di tutte le varie articolazioni dei processi formativi. 

 

Condannano 

 
 l’atteggiamento delle associazioni datoriali Forma e Cenfop volto esclusivamente a ricercare 

soluzioni per ridurre i costi, scaricando sui lavoratori gli stessi e avanzando proposte inaccettabili e 

provocatorie, come quella del recupero delle prestazioni non  effettuate a causa di assenza per 

malattia, sciopero, permessi, ecc.. 

  

Chiedono, 

 
a Forma e Cenfop Sicilia, di impegnarsi al massimo livello e con la massima attenzione e 

sollecitudine  per il rinnovo del CCNL. E non disperdere risorse, come purtroppo spesso accade, per 

negoziare con la Regione Siciliana l’incremento delle attività finanziate al fine di favorire 

assunzioni, non  finalizzate al raggiungimento di una maggiore qualità nelle prestazioni ma, bensì,  

solo alla creazione di consenso politico. 

 

Sollecitano, 

 
inoltre, vista la vertenza siciliana sugli arretrati contrattuali e sulla contrattazione decentrata 

regionale, un maggiore e più efficace impegno, al fine di trovare soluzioni nell’ambito del contratto 

nazionale, affinche’ siano  resi esigibili tutti gli istituti contrattuali in tutte le regioni . 

 

Reiterano la loro ferma condanna 

 
 contro la posizione assunta dagli Enti (avente il preciso intento di ledere i diritti fondamentali dei 

lavoratori), 

 

Invitano, 

 

 le parti a riprendere immediatamente i lavori per il rinnovo del CCNL, per evitare di esasperare 

ancora di più la difficile situazione in cui gli operatori della formazione professionale si trovano e 

per dare, agli stessi, un  dignitoso contratto che garantisca loro, certezze e serenità. 

 

Siracusa 20 giugno 2007 


